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La FORMAZIONE per EVENTI
Premesse

• attività caratterizzante AMD
• nascita della SCUOLA (Metodo)
• dotazione di un Sistema di Gestione per la Qualità
• politica per la Qualità «progettare ed erogare eventi formativi per 

realizzare una Formazione di Qualità, con Formatori qualificati in grado di 
progettare, realizzare e gestire eventi formativi coerenti con la VISION, 
la MISSION e le strategie dell’intera Associazione»



Cultura della Progettazione
Processo che nasce e si sviluppa 

attraverso tappe ben definite, scandite da 

momenti di pianificazione, di riesame e di 

validazione (Plan-Do-Check-Act) fino oltre 

al risultato finale, cioè l’evento formativo, 

in momenti di verifica sugli esiti per i 

professionisti e per l’organizzazione, sino 

agli outcome per i pazienti. Ciclo di Deming





Ideazione
Pianificazione

Progettazione

Valutazione
Erogazione

Verifica



Fasi per la realizzazione di un processo formativo :

1. La nascita dell’idea o della committenza
2. L’analisi sul campo e la Macroprogettazione
3. Il Riesame con il committente
4. La Microprogettazione
5. L’Erogazione
6. La Verifica dei risultati
7. La Restituzione al committente



1. La formulazione dell’Idea o la nascita della committenza

nasce per rispondere ad un Mandato: 
 - Presidenza AMD 
- Consiglio Direttivo Nazionale (CDN)
- proposta di un Presidente Regionale
-  da un’idea di un Socio AMD
-  da scelte strategiche dell’organizzazione di AMD
- da una proposta di un’altra associazione e società scientifica o istituzione
- da una committenza di un’azienda del settore farmaceutico



convocazione del 
Direttivo Scuola 
per la sua analisi 
ed accettazione

valutazione della 
coerenza con la 

vision della 
Scuola e la sua 

fattibilità

Presidente 
comunica il 
mandato al 

Direttore Scuola 

proposta 
sottoposta al 

vaglio e 
approvazione del 

CDN

avvio all’iter 
progettuale 

nomina :
Resp. Scient. del Corso  
Resp. di Progetto 
Team di Progetto 
 Progettista per validazione



2. L’analisi sul campo e la Macroprogettazione

Analisi sul campo, raccogliendo un insieme di informazioni necessarie che costituiranno 
gli elementi di ingresso per avviare la Macroprogettazione

• tipologia dell’evento
• gli Obiettivi ( O. Generale – O. Specifici)
•  le indicazioni didattiche generali
•  il target dei discenti
• le indicazioni economiche



• Tradurre gli obiettivi generali in obiettivi formativi e quindi chiarire meglio gli scopi dell’evento; 
• Scegliere in modo adeguato i percorsi didattici, i metodi, i tempi, i supporti, i docenti e gli indicatori; 
• Ridefinire più realisticamente e in modo più chiaro gli obiettivi che il committente può attendersi 
dall’evento formativo. 

obiettivi generali                   obiettivi didattici (formativi)
                                     passaggio chiave della Macroprogettazione
 Gli obiettivi didattici sono obiettivi di apprendimento, possono riguardare l’area delle conoscenze o le 
capacità dei discenti o la sfera dei comportamenti e devono essere specificati in modo oggettivo e misurabile
Stesura di un piano di intervento, con la compilazione della scheda di Macroprogettazione M AMD 201 
Terminata la Macroprogettazione, il Team di Progetto Verifica e Riesamina i risultati ottenuti rispetto al 
mandato e la coerenza del piano di massima con gli obiettivi formativi definiti e con gli elementi di ingresso



3. Riesame con il committente

• Macroprogettazione proposta 
• concordata la Pianificazione delle attività necessarie alla 

realizzazione dell’evento 
• il Team di progetto procede allo sviluppo della Microprogettazione



4. La Microprogettazione
(Pianificazione delle attività da compiere)

• Gli obiettivi specifici e le attività didattiche coerenti; 
• I tempi, i contenuti, le attività, i metodi, gli strumenti di ogni singola attività; 
• Il programma in dettaglio; 
• Il materiale didattico necessario; 
• Le indicazioni operative per lo svolgimento dei lavori di gruppo

requisiti essenziali per una buona Progettazione: 
• chiarezza degli obiettivi 
• conoscenza dei metodi didattici  
• conoscenza delle caratteristiche dei destinatari dell’intervento formativo 



La story board
• Strumento fondamentale per attuare una progettazione accurata ed efficace e 

pianificare ogni momento formativo all’interno dell’evento 
• Programma ragionato dell’evento con descrizione step by step in dettaglio del 

procedere del lavoro e dei punti critici da monitorare
• Racchiude l’ «anima dell’evento»
Definisce: 
• Le attività che si svolgeranno 
• I risultati attesi 
• Il contenuto dell’attività 
 • I metodi 
• Gli strumenti 
• Gli attori coinvolti, i responsabili delle attività e i tutor che gestiranno i lavori di gruppo; 
• Gli elementi da presidiare 
Al termine della Microprogettazione è prevista la Validazione del progetto da parte di 
un Progettista Senior



5. Erogazione
• E’ la realizzazione di quanto definito nella Story Board
• Qualunque variazione di quanto definito nella SB deve essere approvata 

e verbalizzata
• Prima dell’apertura dell’evento, revisione condivisa della story board con 

tutto il team di Erogazione, e verifica del materiale da distribuire ai 
gruppi

•  Check list opportunamente preparata e compilata durante la 
progettazione

•  Allestimento della plenaria e delle aulette per i lavori di gruppo
•  Durante la progettazione dell’evento effettuare un sopralluogo dei locali



6. Verifica dei risultati
L’intero processo di progettazione si accompagna a momenti di Verifica e 
Riesame con la stesura di un Report finale
• Individuazione di «non conformità» tra quanto progettato e quanto 

realizzato
• gestione delle azioni correttive 
La Verifica interna permette di migliorare il processo
La Valutazione è basata non solo sugli elementi emersi dai momenti di 
verifica interni, ma anche sull’analisi dei questionari teorici di 
apprendimento e dei questionari di customer per valutare la 
soddisfazione dei partecipanti rispetto alle modalità di erogazione del 
corso, alla logistica ed ai docenti e tutor
la Valutazione conclude la sequenza del processo formativo che è partito 
dall’analisi dei bisogni



7. Restituzione al committente
Al termine dell’erogazione 
dell’evento il Direttore del Corso 
redige una Relazione quale feed-
back dell’attività 

La Relazione contiene una 
valutazione generale rispetto 
all’andamento dell’attività didattica, 
dei partecipanti e dei docenti
 



Buona Progettazione a tutti

“ Se curi troppo il processo, se tutte le tappe del percorso
devono avere un documento che le certifica, un indicatore
che le controlla, devi impegnare risorse temporali e mentali
a volte enormi, rischi di perdere di vista l’Obiettivo
Principale di tutto questo, ovvero FARE FORMAZIONE.
……Ben venga il Metodo e il controllo di passaggi chiave
del percorso ma senza appensatire troppo il tutto”

Carlo Giorda
II Ed. Vademecum 2008
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